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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 agosto 2024 , n.  111 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la ri-
costruzione post-calamità, per interventi di protezione civile 
e per lo svolgimento di grandi eventi internazionali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante di-
sposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, per 
interventi di protezione civile e per lo svolgimento di 
grandi eventi internazionali, è convertito in legge con le 
modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante misu-
re urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso al 
fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei e per 
interventi di protezione civile e di coesione, è abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sor-
ti sulla base del medesimo decreto-legge 2 luglio 2024, 
n. 91. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 agosto 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 ABODI, Ministro per lo sport 
e i giovani 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 11 GIUGNO 2024, N. 76 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 al capoverso 6  -ter  , le parole: «di cui al pre-
sente articolo» sono soppresse e dopo le parole: «com-
ma 6  -quater  » sono aggiunte le seguenti: «del presente 
articolo»; 

 al capoverso 6  -quater  , le parole: «ai sensi del 
comma 6  -ter  » sono sostituite dalle seguenti: «, ai sensi 
del comma 6  -ter  ,»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis   . All’articolo 9, comma 1, del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “di beni mobi-
li, e” sono soppresse; 

   b)   il secondo periodo è soppresso»; 
 al comma 2, dopo le parole: «Agenzia delle entra-

te» il segno di interpunzione «,» è soppresso e le parole: 
«alla contabilità speciale» sono sostituite dalle seguenti: 
«nella contabilità speciale». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, le parole: «contributi pubblici,” e,» 

sono sostituite dalle seguenti: «contributi pubblici” e» e 
le parole: «di controllo”» sono sostituite dalle seguenti: 
«di controllo,”»; 

 alla rubrica, la parola: «vigilanza)» è sostituita 
dalla seguente: «vigilanza». 

  All’articolo 4:  
 al comma 2, le parole: «del comma 1» sono so-

stituite dalle seguenti: «di quanto previsto al comma 1» 
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 100 del 2023»; 

  al comma 3:  
 all’alinea, dopo le parole: «del 2023,» sono in-

serite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 100 del 2023,»; 

 alla lettera   a)  , alle parole: «le parole» sono pre-
messe le seguenti: «al primo periodo,» e le parole: «sono 
soppresse» sono sostituite dalle seguenti: «sono sostituite 
dalle seguenti: “decorrenti dalla data di effettiva assun-
zione e comunque sino al 31 dicembre 2025”»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «con facoltà di 
attingere dalle graduatorie vigenti di concorsi già bandi-
ti» sono inserite le seguenti: «o derivanti dalle procedure 
di cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, già avviate», dopo le parole: «facoltà di at-
tingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni» 
sono inserite le seguenti: «o derivanti dalle procedure di 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1869-8-2024

cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, già avviate da altre amministrazioni» e dopo 
le parole: «delle Forze di Polizia» sono inserite le seguen-
ti: «e delle Forze armate». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «20  -novies  , del» sono so-
stituite dalle seguenti: «20  -novies   del»; 

 al capoverso 2  -bis  , all’alinea, le parole: «2  -bis   
Per» sono sostituite dalle seguenti: «2  -bis  . Per» e, alla let-
tera   f)  , le parole: «Istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica (AFAM)”» sono sostituite dalle se-
guenti: «istituzioni dell’alta formazione artistica, musica-
le e coreutica (AFAM)»; 

 al capoverso 2  -ter  , le parole: «dalle società e 
soggetti» sono sostituite dalle seguenti: «dalle società e 
dai soggetti» e le parole: «derivanti alle» sono sostituite 
dalle seguenti: «derivanti dalle»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 50 del decreto-legge 17 ot-

tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9  -quater    
è aggiunto il seguente:  

 “9  -quinquies  . Al fine di accelerare il pro-
cesso di ricostruzione, i soggetti attuatori di interventi 
di ricostruzione pubblica possono nominare i responsa-
bili unici di progetto (RUP) previsti dall’articolo 15 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, anche tra il personale di cui ai com-
mi 1, 2, 3 e 9 del presente articolo”». 

  All’articolo 6:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , dopo la parola: «e» sono inserite 
le seguenti: «ai sensi dell’articolo 20  -novies  , comma 3  -
bis  », dopo la parola: «milioni» sono inserite le seguenti: 
«di euro» e dopo le parole: «di IVA,» sono inserite le se-
guenti: «per le infrastrutture»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «con RFI» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «con la società Rete ferroviaria ita-
liana (RFI)», le parole: «monitoraggio e» sono sostituite 
dalle seguenti: «monitoraggio nonché», le parole: «di 
RFI» sono sostituite dalle seguenti: «della RFI S.p.A.» 
e le parole: «– stipulato tra RFI» sono sostituite dalle se-
guenti: «stipulato tra la RFI»; 

 al comma 2, dopo le parole: «del 2023,» sono in-
serite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 100 del 2023,» e le parole: «2 gennaio 2018, n. 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «2 gennaio 2018, n. 1,»; 

  al comma 3:  
 all’alinea, dopo le parole: «del 2023,» sono in-

serite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 100 del 2023,»; 

 al capoverso 3  -bis  , le parole: «ai sensi del me-
desimo all’articolo» sono sostituite dalle seguenti: «ai 
sensi del medesimo articolo» e dopo le parole: «all’ar-
ticolo 20  -bis  » il segno di interpunzione «,» è soppresso. 

  Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -bis      (Disposizioni in materia di gestione 

dei materiali di scarto).    — 1. All’articolo 20  -decies  , com-
ma 5, primo periodo, del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, dopo le parole: “di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36” sono aggiunte le seguenti: “, ferma 
restando la possibilità di utilizzo di procedure che assicu-
rino un più ampio confronto concorrenziale”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, le parole: «predisposta della» sono 

sostituite dalle seguenti: «predisposta dalla» e le pa-
role: «e di sviluppo» sono sostituite dalle seguenti: «e 
sviluppo»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Al fine di evitare che la presenza di edi-

fici ancora danneggiati dal sisma possa rallentare o pre-
giudicare la valorizzazione urbanistica e funzionale dei 
borghi abruzzesi e del comune dell’Aquila e di sostene-
re il completamento del processo di ricostruzione, per le 
unità immobiliari private ivi ubicate, distrutte o danneg-
giate dal sisma del 6 aprile 2009, è riconosciuto un incre-
mento del contributo per la riparazione e il miglioramen-
to sismico, sino a concorrenza del costo degli interventi 
sulle strutture e sugli elementi architettonici, comprese le 
rifiniture, a copertura delle spese eccedenti il contributo 
concedibile, rimaste a carico dei beneficiari in ragione del 
mancato completamento o del mancato avvio delle ope-
re interessate dall’esercizio delle opzioni per la cessione 
del credito e per lo sconto in fattura di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Sono 
escluse dal contributo di cui al periodo precedente le 
unità immobiliari costruite, anche solo in parte, in vio-
lazione delle vigenti norme urbanistiche ed edilizie o di 
tutela paesaggistico-ambientale, senza che sia intervenuta 
sanatoria. Le misure di cui al presente comma sono attua-
te con le risorse destinate alla ricostruzione nel limite di 
285 milioni di euro a valere sui rifinanziamenti disposti 
dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, per gli interventi 
di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, previa approvazione del CIPESS, 
su istruttoria della Struttura di missione per il coordina-
mento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territo-
ri colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 e su proposta degli 
Uffici speciali per la ricostruzione di cui al decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134. Gli Uffici speciali per la 
ricostruzione, con proprie determinazioni, stabiliscono i 
criteri per la valutazione della concessione della misura 
straordinaria, le modalità di calcolo e di autorizzazione 
dell’incremento straordinario nonché i criteri di monito-
raggio della spesa e le ipotesi di revoca dell’incremento al 
fine di evitare ogni duplicazione di concessione di risorse 
pubbliche. 

 1  -ter  . All’articolo 11, comma 12, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: “una 
quota fissa, fino a un valore massimo del 4 per cento de-
gli stanziamenti annuali di bilancio, è destinata, per gli 
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importi così determinati in ciascun anno” sono sostituite 
dalle seguenti: “una quota, fino a un valore massimo del 
4 per cento degli stanziamenti complessivi di bilancio, è 
destinata, per gli importi approvati e assegnati dal Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica e 
lo sviluppo sostenibile”»; 

 alla rubrica, le parole: «Uffici speciali» sono 
sostituite dalle seguenti: «Interpretazione autentica del 
comma 437 dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014, in 
materia di spese di gestione e funzionamento degli Uffici 
speciali» e le parole: «sisma 2009» sono sostituite dalle 
seguenti: «nei territori colpiti dal sisma del 2009 e ulte-
riori disposizioni in materia di ricostruzione». 

  Nel capo I, dopo l’articolo 7 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 7  -bis      (Istituzione di un tavolo tecnico 

per la verifica dell’attuazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, relative al sisma del 1990).    — 1. Al fine di veri-
ficare l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
modificato dall’articolo 29, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è istituito, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, un tavolo tecnico a fini ricognitivi, 
anche con riguardo al contenzioso in essere e a quello già 
concluso, composto da un rappresentante dell’Agenzia 
delle entrate, un rappresentante della città metropolitana 
di Catania, un rappresentante del libero consorzio comu-
nale di Siracusa e un rappresentante del libero consorzio 
comunale di Ragusa. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono at-
tuate senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. Ai 
componenti del tavolo tecnico non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, le parole: «nonché relativamente» 

sono sostituite dalle seguenti: «e relativamente», dopo le 
parole: «lettera   e)  » sono inserite le seguenti: «del com-
ma 2 dell’articolo 25» e le parole: «e 2023» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «e 2023,». 

  Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Proroga dello stato di emergenza per 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 
15 settembre 2022 nella regione Marche).    — 1. Lo stato 
di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei 
ministri del 16 settembre 2022, pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 221 del 21 settembre 2022, e successive 
modifiche ed estensioni, in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 15 settembre 2022 in parte del territorio delle province 
di Ancona e Pesaro-Urbino, dei comuni di Camerino, di 
Montecassiano e di Treia, in provincia di Macerata, e dei 
comuni situati nella parte settentrionale della provincia 
di Macerata, prorogato con la delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 agosto 2023, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 209 del 7 settembre 2023, è ulteriormente pro-
rogato fino al 17 settembre 2025 al fine di consentire la 

prosecuzione dell’azione commissariale nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente stanziate per il 
superamento del predetto contesto emergenziale». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, le parole: «Italia Meteo» sono sosti-

tuite dalla seguente: «ItaliaMeteo», le parole: «n. 205 del 
27 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «27 di-
cembre 2017, n. 205» e le parole: «presente decreto-leg-
ge» sono sostituite dalle seguenti: «del presente decreto»; 

 alla rubrica, le parole: «Italia Meteo» sono sosti-
tuite dalla seguente: «ItaliaMeteo». 

  Dopo il capo II sono inseriti i seguenti:  

  «CAPO II-    bis
     ULTERIORI MISURE URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE E DI

PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO       CONNESSO AL FENOMENO
BRADISISMICO NELL’AREA DEI CAMPI FLEGREI   

 Art. 9  -bis      (Ambito di applicazione).     — 1. Le di-
sposizioni del presente capo disciplinano l’attuazione e il 
finanziamento delle prime misure urgenti relative:  

   a)   al patrimonio edilizio, anche privato, interes-
sato dal fenomeno bradisismico localizzato nella “zona di 
intervento” delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sen-
si dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2023, n. 183, pubblicata nel sito    internet    isti-
tuzionale del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e oggetto del piano 
straordinario di cui al medesimo articolo 2 del decreto-
legge n. 140 del 2023, approvato con il decreto del Mini-
stro per la protezione civile e le politiche del mare 26 feb-
braio 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 
17 aprile 2024; 

   b)   alle infrastrutture di trasporto e degli altri 
servizi essenziali e prioritari incluse nella ricognizione 
operata con delibera della Giunta regionale della Cam-
pania n. 7 del 10 gennaio 2024 ai sensi e nei termini di 
cui all’articolo 5 del citato decreto-legge n. 140 del 2023. 

 Art. 9  -ter      (Commissario straordinario per l’at-
tuazione degli interventi pubblici nell’area dei Campi 
Flegrei).    — 1. Al fine di assicurare la celere realizzazione 
degli interventi di riqualificazione sismica sugli edifici di 
proprietà pubblica esistenti nella zona di intervento di cui 
all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera   a)  , nonché di assicu-
rare la funzionalità delle infrastrutture di trasporto e degli 
altri servizi essenziali e prioritari di cui all’articolo 9  -
bis  , comma 1, lettera   b)  , con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro quindici giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto su proposta del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare, è nominato, tra 
soggetti dotati di professionalità specifica e competen-
za gestionale per l’incarico da svolgere, un Commissa-
rio straordinario, a cui sono attribuiti i compiti e le fun-
zioni di cui all’articolo 12, comma 1, secondo periodo, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il 
Commissario straordinario, nominato ai sensi del primo 
periodo, provvede all’espletamento dei propri compiti e 
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delle proprie funzioni con i poteri e secondo le modali-
tà previsti dall’articolo 12, comma 5, del decreto-legge 
n. 77 del 2021. In caso di adozione delle ordinanze di cui 
al primo periodo del comma 5 del citato articolo 12, è 
necessaria la previa intesa con la regione Campania, non 
si applicano gli obblighi di comunicazione ivi previsti ed 
è altresì autorizzata, nella misura strettamente necessa-
ria ad assicurare la realizzazione dell’intervento ovvero 
il rispetto del relativo cronoprogramma, la possibilità di 
derogare alle disposizioni di cui al terzo periodo del me-
desimo comma 5. 

  2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 
provvede, in particolare:  

   a)    a predisporre, d’intesa con la regione Cam-
pania e sentiti i sindaci dei comuni di Bacoli, Napoli e 
Pozzuoli, il Dipartimento della protezione civile e il Di-
partimento per le politiche di coesione e per il sud della 
Presidenza del Consiglio dei ministri:  

 1) sulla base dei criteri e delle priorità indi-
cati nel piano straordinario di analisi della vulnerabilità 
delle zone edificate approvato con il citato decreto del 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 
26 febbraio 2024, adottato ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 1, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, uno o più programmi di interventi urgenti di riqua-
lificazione sismica degli edifici pubblici, dando priorità 
all’attuazione degli interventi di riqualificazione sismica 
concernenti gli edifici pubblici destinati ad uso scolastico 
o universitario, nonché quelli che ospitano minori, dete-
nuti o persone con disabilità; i programmi di cui al pre-
sente comma comprendono altresì gli interventi previsti 
dal primo e secondo programma di interventi sugli edifici 
di proprietà pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), 
del citato piano straordinario; a tali fini, il Dipartimento 
della protezione civile provvede ad inviare al Commissa-
rio straordinario di cui al comma 1 i programmi di inter-
vento di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato pia-
no straordinario, una volta concluse le relative istruttorie 
previste dal medesimo piano straordinario. I codici unici 
di progetto (CUP), i soggetti attuatori, i criteri e le mo-
dalità di realizzazione di tali programmi sono individuati 
con proprio provvedimento dal Commissario straordina-
rio ai fini della successiva attuazione; 

 2) anche sulla base degli esiti dell’attività 
svolta dalla regione Campania ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 140 del 2023, con 
particolare riguardo alla realizzazione degli interventi 
individuati dalla medesima regione con classe d’urgen-
za “molto elevata” o “elevata”, uno o più programmi di 
interventi urgenti finalizzati ad assicurare la funzionalità 
delle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essen-
ziali e prioritari secondo quanto previsto nella pianifica-
zione di emergenza nell’area dei Campi Flegrei; 

   b)   ad attuare gli interventi inseriti nei program-
mi di cui alla lettera   a)  , numeri 1) e 2), del presente com-
ma ed approvati ai sensi del comma 3, anche per il tramite 
di soggetti attuatori dallo stesso individuati mediante pro-
prio provvedimento e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica; 

   c)   ad esercitare i poteri sostitutivi nei confronti 
degli enti locali in caso di mancato adempimento degli 
obblighi previsti dal presente capo; ai fini dell’esercizio 
dei poteri sostitutivi, il Commissario straordinario, con-
statato l’inadempimento, assegna all’ente locale interes-
sato un termine per provvedere non superiore a quindici 
giorni e, in caso di perdurante inerzia, adotta tutti gli atti 
o i provvedimenti necessari. 

 3. I programmi predisposti dal Commissario stra-
ordinario ai sensi del comma 2, lettera   a)  , numeri 1) e 2), 
sono approvati con decreto del Ministro per la protezio-
ne civile e le politiche del mare, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, e contengono, per ciascun inter-
vento, l’indicazione del codice unico di progetto (CUP) e 
un dettagliato cronoprogramma procedurale e finanziario 
recante l’indicazione degli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali, da comunicare al Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. 

 4. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 
resta in carica sino al 31 dicembre 2027. Il compenso del 
Commissario straordinario è determinato con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al mede-
simo comma 1 in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al com-
ma 9 del presente articolo. Al conferimento dell’incarico 
di Commissario straordinario non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Fer-
mo restando il limite massimo retributivo di legge, ove 
nominato tra dipendenti delle amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, il Commissario straordinario, in 
aggiunta al compenso di cui al presente comma, conser-
va il trattamento economico fisso e continuativo nonché 
quello accessorio dell’amministrazione di appartenenza, 
che resta a carico della stessa. Con la medesima proce-
dura di cui al comma 1 si può provvedere alla revoca 
dell’incarico di Commissario straordinario, anche in con-
seguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimen-
to delle funzioni commissariali. 

 5. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commis-
sario straordinario si avvale di una struttura di supporto 
posta alle sue dirette dipendenze, costituita con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al com-
ma 1 e che opera sino alla data di cessazione dell’incarico 
del Commissario straordinario. Alla struttura di supporto 
è assegnato un contingente massimo di personale pari a 
venticinque unità, di cui una di personale dirigenziale di 
livello generale e due di personale dirigenziale di livello 
non generale, nominate anche ai sensi dell’articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e ventidue unità di personale non dirigenziale, dipenden-
ti di pubbliche amministrazioni centrali e di enti territo-
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riali, individuate previa intesa con le amministrazioni e 
con gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei 
requisiti di professionalità richiesti per il perseguimento 
delle finalità e l’esercizio delle funzioni di cui al presente 
articolo, con esclusione del personale docente, educativo, 
amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni sco-
lastiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione di comando, 
distacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai 
rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e 
il trattamento economico fondamentale dell’amministra-
zione di appartenenza. Al personale non dirigenziale della 
struttura di supporto è riconosciuto il trattamento econo-
mico accessorio, ivi compresa l’indennità di amministra-
zione, del personale non dirigenziale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e, con uno o più provvedimenti 
del Commissario straordinario, può essere riconosciuta 
la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro 
straordinario nel limite massimo di trenta ore mensili ef-
fettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispet-
tivi ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina 
in materia di orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento economico del perso-
nale collocato in posizione di comando o fuori ruolo o 
altro analogo istituto è corrisposto secondo le modalità 
previste dall’articolo 70, comma 12, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Al personale dirigenziale di 
livello generale e non generale della struttura di supporto 
è riconosciuta la retribuzione di parte variabile e di risul-
tato in misura pari a quella riconosciuta rispettivamente ai 
dirigenti di livello generale e di livello non generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. All’atto del collo-
camento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione 
organica dell’amministrazione di provenienza, per tutta la 
durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti 
equivalente dal punto di vista finanziario. Al personale 
dirigenziale e non dirigenziale della struttura di supporto 
non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, com-
ma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26. Con il provvedimento istitutivo 
della struttura di supporto sono determinate, nei limiti di 
quanto previsto dal comma 9 del presente articolo, le spe-
cifiche dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle 
del personale, anche dirigenziale, di cui al secondo pe-
riodo del presente comma, necessarie al funzionamento 
della medesima struttura. 

 6. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Com-
missario straordinario può avvalersi di un numero mas-
simo di cinque esperti di comprovata qualificazione pro-
fessionale, da esso nominati con proprio provvedimento, 
cui compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 
al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a 
carico dell’amministrazione per singolo incarico, nonché, 
mediante apposite convenzioni e senza nuovi o maggio-
ri oneri a carico della finanza pubblica, delle strutture, 
anche periferiche, delle amministrazioni centrali dello 

Stato, dell’Unità Tecnica-Amministrativa istituita dall’ar-
ticolo 15 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011, dell’Agenzia del 
demanio, della regione Campania e dei comuni di Baco-
li, Napoli e Pozzuoli. Per le medesime finalità di cui al 
primo periodo, il Commissario straordinario può stipu-
lare apposite convenzioni con le società    in house    dello 
Stato, della regione Campania ovvero dei comuni di cui 
al medesimo primo periodo o con le società partecipate a 
controllo statale, i cui oneri sono posti a carico dei quadri 
economici degli interventi da realizzare nel limite massi-
mo del 2 per cento. 

 7. Al Commissario straordinario è intestata appo-
sita contabilità speciale aperta presso la Tesoreria dello 
Stato su cui sono assegnate le risorse destinate alla rea-
lizzazione degli interventi inseriti nei programmi di cui 
al comma 3 e le eventuali risorse finanziarie a qualsiasi 
titolo destinate o da destinare alla realizzazione degli in-
terventi di cui al comma 14. 

 8. Al termine della gestione straordinaria di cui al 
presente articolo, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta, ove nominata, dell’Autorità 
politica delegata per la protezione civile, d’intesa con la 
regione Campania e sentiti i sindaci dei comuni di Bacoli, 
Napoli e Pozzuoli, è disciplinato il subentro dell’autorità 
competente in via ordinaria nell’attuazione degli inter-
venti di cui al comma 3 pianificati e non ancora ultimati 
nonché il versamento al rispettivo bilancio delle risorse 
finanziarie residue necessarie per la conclusione degli in-
terventi medesimi. Le risorse diverse da quelle di cui al 
primo periodo, derivanti dalla chiusura della contabilità 
speciale di cui al comma 7, ancora disponibili al termine 
della gestione commissariale, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato, ad eccezione di quelle derivanti da 
fondi di diversa provenienza, che sono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4, 5 e 6, quan-
tificati nel limite massimo di euro 1.856.294 per l’anno 
2024 e nel limite massimo di euro 3.712.586 per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 10. Per la realizzazione degli interventi di cui al 
comma 2, lettera   a)   , numeri 1) e 2), è autorizzata la spesa 
complessiva di euro 420.755.000 nel periodo 2024-2029, 
di cui euro 44.084.000 per l’anno 2024, euro 56.650.000 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, euro 77.250.000 per 
l’anno 2027, euro 97.026.000 per l’anno 2028 ed euro 
89.095.000 per l’anno 2029. Le risorse di cui al primo 
periodo sono destinate:  

   a)   nella misura di euro 23.484.000 per l’anno 
2024, di euro 25.750.000 per ciascuno degli anni dal 2025 
al 2027 e di euro 35.226.000 per l’anno 2028, alla rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma 2, lettera   a)  , 
numero 1); 

   b)   nella misura di euro 20.600.000 per l’anno 
2024, di euro 30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 
e 2026, di euro 51.500.000 per l’anno 2027, di euro 
61.800.000 per l’anno 2028 e di euro 89.095.000 per 
l’anno 2029, alla realizzazione degli interventi inseriti nel 
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primo piano di interventi urgenti di cui al comma 2, lette-
ra   a)  , numero 2). 

  11. Agli oneri derivanti dal comma 10, pari a 
euro 44.084.000 per l’anno 2024, a euro 56.650.000 per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026, a euro 77.250.000 per 
l’anno 2027, a euro 97.026.000 per l’anno 2028 e a euro 
89.095.000 per l’anno 2029, si provvede:  

   a)   quanto a euro 7.800.000 per l’anno 2024, a 
valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, rela-
tivamente alla quota affluita nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 
2017, per gli interventi di prevenzione del rischio sismico 
di competenza del Dipartimento Casa Italia della Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

   b)   quanto a euro 20.834.000 per l’anno 2024, a 
euro 30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a 
euro 41.200.000 per l’anno 2027, a euro 40.376.000 per 
l’anno 2028 e a euro 42.745.000 per l’anno 2029, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, imputata sulla quota afferen-
te alle amministrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1, 
comma 178, lettera   b)  , numero 1), della medesima legge 
n. 178 del 2020; 

   c)   quanto a euro 15.450.000 per l’anno 2024, a 
euro 25.750.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a 
euro 36.050.000 per l’anno 2027, a euro 56.650.000 per 
l’anno 2028 e a euro 46.350.000 per l’anno 2029, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, per la parte relativa alle ri-
sorse indicate per la regione Campania dalla delibera del 
CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023, adottata ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numero 2), della 
medesima legge n. 178 del 2020. Delle risorse di cui al 
presente comma è data evidenza nell’Accordo per la co-
esione da definire tra la regione Campania e il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e 
il PNRR ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 12. All’articolo 11 della legge 22 dicembre 1984, 
n. 887, il diciottesimo comma è abrogato. Con decreto 
adottato ai sensi del comma 13, alinea, è stabilita la data di 
soppressione della Struttura di supporto del Commissario 
straordinario nominato ai sensi del predetto articolo 11, 
diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984. Fino 
alla data indicata nel decreto di cui al secondo periodo e 
comunque non oltre la data del 31 dicembre 2024, detta 
Struttura di supporto, con il personale ad essa assegnato 
alla data del 3 luglio 2024 e nei limiti delle risorse uti-
lizzabili allo scopo, assicura lo svolgimento delle attività 
necessarie e urgenti correlate agli interventi in corso di 
cui al comma 13, lettera   b)   , ultimo periodo, con parti-
colare riferimento alle opere o ai lavori già eseguiti o in 
fase di collaudo, inviando con cadenza periodica, almeno 
mensile, apposita relazione al Commissario straordinario 

di cui al comma 1, al Dipartimento per le politiche di co-
esione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato. Entro il 
1° settembre 2024, il Presidente della regione Campania 
provvede a trasmettere al Dipartimento per le politiche 
di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e al Ministero dell’economia e delle finan-
ze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
una dettagliata e documentata relazione sullo stato di at-
tuazione del programma di adeguamento del sistema di 
trasporto intermodale nelle zone interessate dal fenomeno 
bradisismico approvato dalla regione Campania ai sensi 
del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge 
n. 887 del 1984, contenente l’indicazione:  

   a)   degli interventi conclusi, di quelli in corso di 
svolgimento, con la specificazione dello stato di avanza-
mento, nonché di quelli da avviare alla data del 3 luglio 
2024; 

   b)   della tipologia delle fonti di finanziamento 
utilizzate ovvero destinate alla realizzazione degli inter-
venti previsti dal programma; 

   c)   dell’entità delle risorse stanziate, di quelle 
impegnate e di quelle erogate in relazione a ciascuno de-
gli interventi previsti dal programma; 

   d)   dell’entità delle risorse occorrenti per il com-
pletamento degli interventi inseriti nel programma e non 
ancora avviati; 

   e)   dei rapporti attivi e passivi di titolarità del 
Presidente della regione Campania, quale Commissario 
straordinario ai sensi del predetto articolo 11, diciottesi-
mo comma, della legge n. 887 del 1984, afferenti all’ese-
cuzione degli interventi previsti dal programma, ivi 
compresi quelli derivanti da affidamenti a concessionari 
ovvero a contraenti generali; 

   f)   degli eventuali contenziosi e del loro esito; 
   g)   dell’entità delle risorse disponibili sulla con-

tabilità speciale intestata al Presidente della regione Cam-
pania quale Commissario straordinario ai sensi del pre-
detto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 
del 1984. 

  13. Con uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottati su proposta del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare e del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono individuati:  

   a)   sentito il Commissario straordinario di cui 
al comma 1, gli interventi inseriti nel programma di ade-
guamento del sistema di trasporto intermodale nelle zone 
interessate dal fenomeno bradisismico approvato ai sensi 
dell’articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 
del 1984, nel testo vigente fino alla data del 3 luglio 2024, 
non ancora avviati e ritenuti urgenti per assicurare la fun-
zionalità delle infrastrutture di trasporto nelle predette 
zone, nonché le risorse europee e nazionali utilizzabi-
li allo scopo. Ai fini del primo periodo, si considerano 
non avviati anche gli interventi oggetto di affidamento 
da parte del Presidente della regione Campania, quale 
Commissario straordinario ai sensi del predetto artico-
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lo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, a 
concessionari o a contraenti generali in relazione ai quali, 
alla data del 3 luglio 2024, non sia stata iniziata l’attività 
realizzativa da parte dei medesimi concessionari o contra-
enti generali ovvero in relazione ai quali, alla medesima 
data, non siano stati sottoscritti dai predetti concessionari 
o contraenti generali i contratti con gli operatori economi-
ci incaricati della loro realizzazione; 

   b)   sulla base del contenuto della relazione di 
cui al comma 12 e degli esiti dell’istruttoria svolta con-
giuntamente dal Dipartimento della protezione civile, 
limitatamente a quanto di competenza in relazione alla 
rilevanza degli interventi ai fini dell’attuazione della pia-
nificazione di emergenza, e dal Dipartimento per le po-
litiche di coesione e per il sud della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato in contraddittorio con la Struttura di supporto del 
Commissario straordinario nominato ai sensi dell’artico-
lo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, 
nel testo vigente fino alla data del 3 luglio 2024, e con gli 
uffici della regione Campania operanti a supporto del me-
desimo Commissario o comunque coinvolti nell’attuazio-
ne, gli interventi inseriti nel programma di adeguamento 
del sistema di trasporto intermodale e in corso alla data 
del 3 luglio 2024, suscettibili di essere trasferiti ai sensi 
del comma 14, tenendo conto, in particolare, dello stato 
di avanzamento degli interventi, della loro riferibilità in 
modo esclusivo o prevalente alle zone interessate dal fe-
nomeno bradisismico, della tipologia delle fonti di finan-
ziamento utilizzate e della loro imputabilità al bilancio 
dello Stato nonché dell’esistenza o meno di contenziosi 
e del relativo esito. Ai fini di cui al primo periodo si con-
siderano in corso gli interventi per i quali sia già stata 
iniziata la fase di realizzazione dei lavori, quelli oggetto 
di contratti di appalto di lavori, ivi compresi quelli stipu-
lati dai concessionari o dai contraenti generali individuati 
dal Presidente della regione Campania, quale Commis-
sario straordinario ai sensi del predetto articolo 11, di-
ciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, e quelli 
oggetto di procedure di affidamento di lavori ovvero di 
affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione 
i cui bandi o avvisi risultino già pubblicati alla data del 
3 luglio 2024, nonché per i quali, laddove non sia prevista 
la pubblicazione di bandi o avvisi, alla suddetta data siano 
già stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

 14. La realizzazione degli interventi individuati ai 
sensi del comma 13, lettera   a)  , è affidata al Commissario 
straordinario di cui al comma 1 che vi provvede con i 
poteri e le modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6. A decor-
rere dalla data indicata con il decreto adottato ai sensi del 
comma 13, alinea, il Commissario straordinario provve-
de altresì al completamento degli interventi individuati 
ai sensi della lettera   b)   del comma 13, subentrando nel-
la titolarità dei rapporti attivi e passivi afferenti alla loro 
esecuzione. La regione Campania provvede al completa-
mento degli interventi diversi da quelli trasferiti al Com-
missario straordinario di cui al comma 1 e già attribuiti 
alla responsabilità di attuazione delle competenti struttu-
re regionali ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale 
della Campania 30 gennaio 2008, n. 1, trasmettendo al 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, entro il 31 dicem-
bre di ciascun anno e fino alla data di conclusione, una re-
lazione sullo stato di avanzamento fisico e finanziario dei 
citati interventi. Con i decreti di cui al comma 13, alinea, 
è altresì disciplinato il subentro dell’autorità competente 
in via ordinaria nell’attuazione degli interventi diversi da 
quelli indicati dal secondo e dal terzo periodo del presen-
te comma e in corso alla data del 3 luglio 2024, nonché 
il versamento al rispettivo bilancio delle risorse finanzia-
rie residue necessarie per la conclusione degli interventi 
medesimi. 

 15. Il Presidente del Consiglio dei ministri o un 
Ministro da lui delegato trasmette alle Camere, entro il 
30 giugno di ogni anno, una relazione sull’attività del 
Commissario straordinario di cui al comma 1, che illustra 
lo stato di attuazione dei programmi e degli interventi, le 
principali criticità emerse e le soluzioni prospettate, con 
indicazione delle risorse utilizzate. 

 16. All’articolo 2, comma 1, lettera   c)   , del decre-
to-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole da: “, per la cui 
esecuzione” fino alla fine del periodo sono soppresse; 

   b)   il secondo periodo è soppresso. 

 17. In aggiunta alle risorse previste dal comma 10, 
lettera   a)  , del presente articolo, le risorse di cui all’artico-
lo 2, comma 3, lettera   c)  , del citato decreto-legge n. 140 
del 2023, per l’attuazione degli interventi contenuti nel 
primo e secondo programma di interventi sugli edifici di 
proprietà pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), 
del piano straordinario approvato con il citato decreto del 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 
26 febbraio 2024, adottato ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 1, del medesimo decreto-legge n. 140 del 2023, sono 
destinate, nel limite di euro 35.930.000 per l’anno 2024, 
al finanziamento degli interventi inseriti nei programmi 
di cui al comma 2, lettera   a)  , numero 1), del presente ar-
ticolo e sono a tal fine trasferite dal Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri sulla contabilità speciale di cui al comma 7 intestata 
al Commissario straordinario. 

 Art. 9  -quater      (Misure di semplificazione, di acce-
lerazione e derogatorie per l’attuazione degli interventi 
nell’area dei Campi Flegrei).    — 1. Gli interventi inseriti 
nei programmi di cui all’articolo 9  -ter  , comma 2, lettera 
  a)  , numeri 1) e 2), quelli previsti dai decreti di cui al com-
ma 13 del medesimo articolo 9  -ter   nonché quelli indicati 
nell’articolo 9  -quinquies   sono dichiarati urgenti, indiffe-
ribili e di pubblica utilità e, ove occorra, costituiscono va-
riante agli strumenti urbanistici vigenti ai sensi di quanto 
previsto dal presente articolo. 

 2. Fermo quanto previsto dall’articolo 9  -ter   , com-
ma 1, alle procedure di progettazione e realizzazione de-
gli interventi di cui al comma 1 si applicano, in quanto 
compatibili e secondo il relativo stato di avanzamento, 
le disposizioni di cui all’articolo 48 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. È ammessa altresì la 
deroga alle seguenti disposizioni:  

   a)   articolo 95 del testo unico delle disposizioni 
di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, di cui al 
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775; 

   b)   articolo 5, comma 6, del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357, limitatamente ai termini temporali ivi 
previsti; 

   c)   articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel 
rispetto della direttiva 2008/98/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 ottobre 2008; 

   d)    codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con riferimento:  

 1) all’articolo 37, relativamente alla necessa-
ria previa programmazione dei lavori, per consentire alle 
stazioni appaltanti di affidare l’appalto anche in assenza 
della previa programmazione del relativo intervento; 

 2) all’articolo 54, per consentire l’esclusione 
automatica delle offerte anomale anche nei casi in cui il 
numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, per 
semplificare e velocizzare le relative procedure; 

 3) all’articolo 119, comma 5, allo scopo di 
consentire l’immediata esecuzione del contratto di su-
bappalto a far data dalla richiesta dell’appaltatore, ferma 
restando la possibilità di effettuare le verifiche circa il 
possesso dei requisiti, secondo le modalità di cui all’arti-
colo 140, comma 7, del medesimo codice. 

 3. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione 
degli interventi di cui al presente articolo, possono esse-
re previsti, previa specifica nei documenti di gara ovvero 
nelle lettere di invito, premi di accelerazione e penalità 
adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto previsto 
dall’articolo 126 del codice di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giorna-
lieri, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 Art. 9  -quinquies      (Misure urgenti per assicurare la 
continuità dell’attività scolastica).    — 1. Al fine di assicu-
rare la continuità dell’attività scolastica, il Commissario 
straordinario di cui all’articolo 9  -ter  , comma 1, provvede, 
con i poteri e le modalità previsti dal medesimo articolo 9  -
ter   nonché dall’articolo 9  -quater  , all’esecuzione di inter-
venti urgenti di ripristino e riqualificazione sismica degli 
edifici scolastici siti nella zona di intervento di cui all’ar-
ticolo 9  -bis  , comma 1, lettera   a)  , danneggiati e sgombera-
ti per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati 
dalle competenti autorità in conseguenza dell’evento si-
smico del 20 maggio 2024, nel limite di euro 15.000.000 
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma 
si provvede a valere sull’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, relativamente alle somme assegnate al Ministero 
dell’economia e delle finanze con il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 2017, per 
gli interventi di prevenzione del rischio sismico di com-
petenza del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 2. Nelle more della realizzazione degli interventi 
di cui al comma 1, la regione Campania può avvalersi, nei 
territori colpiti dal predetto evento sismico del 20 maggio 
2024, dell’Accordo quadro multifornitore per il noleggio 
di moduli prefabbricati ad uso scolastico in eventi emer-
genziali per conto del Dipartimento della protezione civi-
le della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini della 
localizzazione, progettazione e realizzazione di moduli 
temporanei destinati all’attività scolastica, anche in dero-
ga alle vigenti previsioni urbanistiche, nel limite massimo 
complessivo di euro 1.250.000 per l’anno 2024. Il prov-
vedimento di localizzazione comporta dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere di cui 
al comma 1 e costituisce decreto di occupazione d’urgen-
za delle aree individuate. Agli oneri derivanti dal presente 
comma si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, di cui 
all’articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Per l’attuazione 
di quanto previsto dal presente comma è autorizzata, fino 
al 31 dicembre 2024, l’apertura di un’apposita contabi-
lità speciale, presso la Tesoreria dello Stato, intestata al 
soggetto competente individuato, al proprio interno, dalla 
regione Campania. Il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a 
versare le risorse finanziarie di cui al terzo periodo sulla 
predetta contabilità speciale. 

 Art. 9  -sexies      (Contributi per l’autonoma siste-
mazione).    — 1. La regione Campania, avvalendosi dei 
comuni di Pozzuoli, Bacoli e Napoli, può assegnare, nel 
limite delle risorse di cui al comma 4, un contributo per 
l’autonoma sistemazione ai nuclei familiari la cui abita-
zione principale, abituale e continuativa, sia stata sgom-
berata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti 
adottati, entro la data del 3 luglio 2024, dalle competenti 
autorità in conseguenza dell’evento sismico del 20 mag-
gio 2024. Il contributo di cui al precedente periodo spetta 
altresì ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa, sia stata sgomberata in esecuzione di 
provvedimenti relativi a immobili per i quali, alla data del 
3 luglio 2024, sia stata chiesta la verifica di agibilità in 
conseguenza del predetto evento sismico del 20 maggio 
2024. Il contributo è riconosciuto nella misura massima, 
rispettivamente, di euro 400 per i nuclei monofamiliari, di 
euro 500 per i nuclei familiari composti da due persone, 
di euro 700 per quelli composti da tre persone, di euro 800 
per quelli composti da quattro persone, fino ad un mas-
simo di euro 900 mensili per i nuclei familiari composti 
da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare siano 
presenti persone di età superiore a 65 anni o persone con 
disabilità con una percentuale di invalidità non inferiore 
al 67 per cento, è concesso un contributo aggiuntivo nel 
limite di euro 200 mensili per ognuno dei soggetti sopra 
indicati, anche oltre il limite massimo di euro 900 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati a 
decorrere dalla data indicata nel provvedimento di sgom-
bero dell’immobile e sino a che si siano realizzate le 
condizioni per il rientro nell’abitazione, anche a seguito 
dell’attuazione degli interventi disciplinati dall’artico-
lo 9  -novies  , o le esigenze abitative siano state soddisfatte 
in modo stabile. In ogni caso i contributi non possono 
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essere erogati oltre il 31 dicembre 2025 e comunque non 
spettano qualora l’esigenza abitativa sia stata tempora-
neamente soddisfatta a titolo gratuito da una pubblica 
amministrazione. 

 3. Dalla data di erogazione dei contributi di cui al 
presente articolo, cessa l’erogazione di altre forme di sup-
porto temporaneo a favore dei soggetti di cui al comma 1 
eventualmente concesse con oneri a carico delle ammi-
nistrazioni competenti, anche se rimborsate dallo Stato. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te articolo si provvede, entro il limite massimo di euro 
3.453.000 per l’anno 2024 e di euro 6.906.000 per l’anno 
2025, a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze 
nazionali, di cui all’articolo 44 del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri è autorizzato a versare le risorse 
finanziarie di cui al presente comma su un ’apposita con-
tabilità speciale aperta presso la Tesoreria dello Stato. 

 Art. 9  -septies      (Interventi di nuova costruzione).    — 
1. Al fine di garantire l’incolumità e la sicurezza pubblica 
nella zona di intervento di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, 
lettera   a)  , entro il 1° ottobre 2024, la regione Campania 
adotta gli atti necessari a fronteggiare con urgenza gli 
effetti dell’evoluzione del fenomeno bradisismico nella 
medesima zona di intervento e ad evitare l’incremento del 
carico urbanistico in un’area a rischio vulcanico, sismi-
co e bradisismico, anche in relazione alle conseguenze 
che nuove costruzioni potrebbero determinare sulla pia-
nificazione di emergenza. Decorso inutilmente il termine 
di cui al primo periodo, il Consiglio dei ministri prov-
vede ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, 
n. 131. Fino all’adozione delle specifiche misure di pre-
venzione dell’incremento del carico urbanistico di cui 
ai precedenti periodi, sussistendo un pericolo grave per 
l’incolumità e la sicurezza pubblica, nella predetta zona 
di intervento di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera   a)  , 
è vietato il rilascio di titoli edilizi abilitanti la realizzazio-
ne di interventi di nuova costruzione di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   e)  , del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, con destinazione d’uso residenziale. 

 Art. 9  -octies      (Programmazione degli interventi di 
riqualificazione sismica del patrimonio edilizio ad uso 
residenziale nell’area dei Campi Flegrei).    — 1. Al fine di 
assicurare un’efficiente programmazione degli interventi 
di riqualificazione sismica del patrimonio edilizio priva-
to con destinazione d’uso residenziale, non oggetto dei 
contributi di cui all’articolo 9  -novies  , ubicato nella zona 
di intervento di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera 
  a)  , e della quantificazione dei relativi oneri economici, 
i comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli provvedono a co-
municare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
alla regione Campania e al Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri l’elenco 
degli immobili, ubicati nel predetto territorio interessato 
dall’analisi di vulnerabilità sismica dell’edilizia privata di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , e comma 3, lettera 
  b)  , del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, 
con la specificazione degli esiti di detta analisi ove già 
disponibili, in relazione ai quali risultino rilasciati titoli 
edilizi abilitativi, anche in sanatoria, efficaci. Sono esclu-
si dagli elenchi di cui al primo periodo gli immobili in 
relazione ai quali risultano presentate istanze di condono 
ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326, e non ancora definite alla 
data del 3 luglio 2024. 

 2. Entro sessanta giorni dalla conclusione 
dell’analisi di vulnerabilità sismica dell’edilizia privata 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , e comma 3, let-
tera   b)  , del citato decreto-legge n. 140 del 2023, la re-
gione Campania trasmette al Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei ministri una 
proposta di programma di interventi di riqualificazione 
sismica degli immobili individuati all’esito della predetta 
analisi come a più elevata vulnerabilità sismica ed inseri-
ti negli elenchi comunali trasmessi ai sensi del comma 1 
ovvero in relazione ai quali il comune abbia comunicato 
alla regione il sopravvenuto rilascio del provvedimento 
di concessione o di autorizzazione in sanatoria. La pro-
posta contiene, in particolare, una ricognizione delle ri-
sorse eventualmente già finalizzate a legislazione vigente 
per interventi di riqualificazione sismica, l’indicazione 
del cronoprogramma degli interventi di riqualificazio-
ne sismica e la stima del relativo fabbisogno economico 
complessivo, anche connesso alla necessità di individuare 
eventuali soluzioni temporanee per esigenze abitative o 
produttive, da utilizzare nelle more dell’effettuazione dei 
predetti interventi. In caso di inosservanza del termine di 
cui al primo periodo, il Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare propone al Presidente del Consi-
glio dei ministri l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi 
dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

 Art. 9  -novies      (Misure urgenti per la riparazio-
ne e la riqualificazione sismica degli edifici residenziali 
inagibili).    — 1. Al fine di favorire l’immediato utilizzo 
del patrimonio edilizio privato danneggiato dal sisma del 
20 maggio 2024 verificatosi nell’ambito della crisi bra-
disismica in atto nella zona dei Campi Flegrei, è auto-
rizzata la spesa di euro 20 milioni per l’anno 2024 e di 
euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per 
il riconoscimento di contributi per la realizzazione degli 
interventi di riqualificazione sismica e di riparazione del 
danno di cui al comma 2 in favore dei nuclei familiari la 
cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia stata 
danneggiata e sgomberata per inagibilità in esecuzione di 
provvedimenti adottati, entro il 3 luglio 2024, dalle com-
petenti autorità in conseguenza del predetto evento sismi-
co del 20 maggio 2024. Il contributo di cui al precedente 
periodo spetta altresì ai nuclei familiari la cui abitazione 
principale, abituale e continuativa, sia stata danneggiata e 
sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti 
relativi a immobili per i quali, alla data del 3 luglio 2024, 
sia stata chiesta la verifica di agibilità in conseguenza del 
predetto evento sismico del 20 maggio 2024. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso per 
metro quadro di superficie coperta dell’edificio, come 
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individuata ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   ff)  , 
dell’allegato 1 all’ordinanza del Commissario straordina-
rio del Governo n. 130 del 15 dicembre 2022 ai fini della 
ricostruzione nei territori interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 20 del 25 gennaio 2023, al proprie-
tario o all’usufruttuario dell’unità immobiliare sgombera-
ta ovvero al conduttore a tal fine delegato dal proprietario 
o dall’usufruttuario dell’unità immobiliare; in tale ultimo 
caso il conduttore presenta, unitamente alla domanda di 
contributo, l’atto di delega al ripristino dell’immobile 
rilasciato dal proprietario o dall’usufruttuario. Per ogni 
unità immobiliare è ammissibile una sola domanda di 
contributo. Il contributo è concesso nel limite massimo 
per edificio di euro 450 per metro quadro per edifici con 
danni leggeri e di euro 1.200 per metro quadro per edifici 
con danni severi, da utilizzare per il ripristino in tempi 
rapidi della funzionalità degli immobili, attraverso inter-
venti di riparazione e interventi locali su edifici con danni 
leggeri o di riparazione e miglioramento sismico su edi-
fici con danni severi come individuati dai paragrafi 8.4, 
8.4.1 e 8.4.2 delle norme tecniche per le costruzioni, di 
cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel supplemento or-
dinario n. 8 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 20 febbraio 
2018. 

 3. Il contributo di cui al presente articolo non 
concorre alla formazione del reddito imponibile ai fini 
dell’IRPEF dei beneficiari. 

  4. La domanda di contributo di cui al comma 1 è 
presentata dal soggetto legittimato di cui al comma 2 al 
comune nel cui territorio è ubicato l’immobile sgombera-
to. Alla domanda, che contiene anche la dichiarazione, ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine 
all’eventuale spettanza di ulteriori contributi pubblici o 
di indennizzi assicurativi per la copertura dei medesimi 
danni, sono obbligatoriamente allegati a pena di inam-
missibilità della stessa:  

   a)   la documentazione necessaria per il rilascio 
del titolo edilizio, ove prescritto; 

   b)   la copia del provvedimento di sgombero di 
cui al comma 1; 

   c)   la dichiarazione asseverata da parte di un 
professionista abilitato che attesti il nesso di causalità 
tra l’evento sismico del 20 maggio 2024 e i danni all’im-
mobile alla base del provvedimento di sgombero. La di-
chiarazione deve recare altresì la descrizione dei danni 
prodotti, i lavori da eseguire e la relativa valutazione 
economica mediante computo metrico estimativo e qua-
dro economico dell’intervento, nonché la quantificazione 
delle competenze tecniche nella misura massima del 10 
per cento dell’importo dei lavori. La dichiarazione asse-
verata attesta altresì la finalità e l’idoneità degli interventi 
di riqualificazione sismica e di riparazione del danno, ai 
fini della revoca del provvedimento di sgombero; 

   d)   la documentazione attestante lo stato legitti-
mo dell’unità immobiliare ai sensi dell’articolo 9  -bis   del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ovvero, in caso di uni-
tà immobiliari interessate da istanze di condono ai sensi 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicem-
bre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, copia del provvedimento di conces-
sione o di autorizzazione in sanatoria. 

 5. Per le finalità di cui al presente articolo, nel caso 
di interventi relativi a edifici con più unità immobiliari, 
il riconoscimento del contributo in favore degli aventi 
diritto è subordinato alla presentazione, unitamente alla 
domanda, di un progetto unitario per l’intero edificio, in-
teso come unità strutturale ai sensi delle norme tecniche 
per le costruzioni, di cui al citato decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018. Il con-
tributo, ai sensi di quanto previsto dal primo periodo, è 
dovuto anche qualora tra le unità immobiliari componenti 
l’edificio siano presenti, oltre alle unità immobiliari adi-
bite ad abitazione principale ai sensi del comma 1, unità 
immobiliari adibite ad abitazione non principale o aventi 
destinazione d’uso diversa da quella residenziale. 

 6. I comuni istruiscono le domande e adottano 
il provvedimento espresso entro sessanta giorni dalla 
presentazione della domanda di contributo. Nel termine 
stabilito con il decreto di cui al comma 8, a pena di de-
cadenza del diritto al contributo, gli interventi di cui al 
comma 2 devono essere ultimati e deve essere redatto il 
certificato di regolare esecuzione. 

 7. I contributi di cui al comma 1 sono riconosciu-
ti al netto degli eventuali ulteriori contributi pubblici di 
riqualificazione sismica, di quelli eventuali riconosciu-
ti da un’amministrazione pubblica, anche come credito 
d’imposta, in relazione al medesimo edificio per analo-
ghe finalità o per la riparazione del medesimo danno o 
degli eventuali indennizzi assicurativi per la copertura 
dei medesimi danni e sono concessi a condizione che gli 
immobili danneggiati in conseguenza del predetto evento 
sismico del 20 maggio 2024 siano muniti del prescritto 
titolo abilitativo e realizzati in conformità ad esso ovvero 
siano muniti di titolo in sanatoria conseguito alla data di 
presentazione della relativa domanda. 

  8. Con decreto del Ministro per la protezione ci-
vile e le politiche del mare, adottato entro il 1° settembre 
2024, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa con il Presidente della regione Cam-
pania, sono definiti:  

   a)   i criteri di riparto tra i comuni di Bacoli, Poz-
zuoli e Napoli delle risorse di cui al comma 1 e le modali-
tà di trasferimento agli stessi delle risorse assegnate; 

   b)   le procedure e i criteri di priorità nell’asse-
gnazione dei contributi nonché i criteri di determinazione 
del contributo riconoscibile per la realizzazione degli in-
terventi di cui al comma 2 e le modalità di erogazione in 
favore dei beneficiari; 

   c)   le modalità di presentazione delle domande 
di contributo, anche mediante la predisposizione di mo-
dulistica uniforme; 
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   d)   i termini di conclusione degli interventi e di 
redazione del certificato di regolare esecuzione degli stes-
si per le finalità di cui al comma 6, secondo periodo; 

   e)   i tempi e le modalità di rendicontazione da 
parte dei comuni dei contributi riconosciuti per la realiz-
zazione degli interventi di cui al comma 2. 

  9. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, si provvede:  

   a)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2024, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 277, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, relativamente all’intervento riguar-
dante il completamento del Progetto Bandiera Erzelli di 
cui all’allegato V della medesima legge; 

   b)    quanto a 15.000.000 di euro per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzio-
ne delle proiezioni dello stanziamento del fondo specia-
le di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze per 4.185.639 euro per 
l’anno 2025 e 4.861.576 euro per l’anno 2026; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero 
delle imprese e del made in Italy per 931.882 euro per 
l’anno 2025 e 1.128.827 euro per l’anno 2026; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali per 645.150 euro per l’an-
no 2025 e 780.885 euro per l’anno 2026; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero 
della giustizia per 465.576 euro per l’anno 2025; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 
621.499 euro per l’anno 2025 e 752.551 euro per l’anno 
2026; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito per 917.524 euro per l’anno 
2025; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’interno per 465.576 euro per l’anno 2025 e 564.413 
euro per l’anno 2026; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica per 1.186.002 
euro per l’anno 2025 e 680.370 euro per l’anno 2026; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti per 724.386 euro per 
l’anno 2025 e 1.300.194 euro per l’anno 2026; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca per 1.149.735 euro per l’an-
no 2025 e 412.453 euro per l’anno 2026; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero 
della difesa per 777.177 euro per l’anno 2025 e 1.128.827 
euro per l’anno 2026; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

per 250.703 euro per l’anno 2025 e 1.069.965 euro per 
l’anno 2026; 

 13) l’accantonamento relativo al Ministero 
della cultura per 985.636 euro per l’anno 2025 e 269.236 
euro per l’anno 2026; 

 14) l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute per 932.369 euro per l’anno 2025 e 1.128.827 
euro per l’anno 2026; 

 15) l’accantonamento relativo al Ministero 
del turismo per 761.146 euro per l’anno 2025 e 921.876 
euro per l’anno 2026. 

 Art. 9  -decies      (Supporto alla capacità operativa 
del Dipartimento della protezione civile della Presiden-
za del Consiglio dei ministri)    . — 1. In considerazione 
dell’aggravio dei carichi operativi, amministrativi e ge-
stionali derivanti dalle misure di cui al presente capo, al 
fine di supportare la capacità operativa del Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 12 ot-
tobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2023, n. 183, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “31 dicembre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”; 

   b)   al terzo periodo, le parole: “dieci unità” sono 
sostituite dalle seguenti: “venti unità”, le parole: “nove di 
personale non dirigenziale” sono sostituite dalle seguenti: 
“diciannove di personale non dirigenziale” e le parole: 
“fino al numero massimo di quattro unità” sono sostituite 
dalle seguenti: “fino al numero massimo di otto unità”; 

   c)   all’ottavo periodo, le parole: “e di 655.664 
euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “, 
di 907.339 euro per l’anno 2024 e di 1.159.014 euro per 
l’anno 2025”. 

 Art. 9  -undecies      (Disposizioni finanziarie).    — 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 9  -de-
cies  , quantificati in euro 251.675 per l’anno 2024 e in 
euro 1.159.014 per l’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. 

 2. Al fine di accelerare la realizzazione degli inve-
stimenti nel territorio della regione Campania, con delibe-
ra del CIPESS, da adottare ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è assegnata alla regione 
Campania per le finalità di cui al comma 1, lettera   b)  , del 
citato articolo 10, fino alla somma complessiva di euro 
388.557.000, di cui fino a euro 97.139.250 per l’anno 
2024 e fino a euro 291.417.750 per l’anno 2025, a valere 
sulle risorse indicate per detta regione nella delibera del 
CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023. Per le finalità di 
cui al presente comma, si intendono come da completare 
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gli investimenti già finanziati con le risorse del Program-
ma operativo regionale FESR Campania 2014-2020, che, 
entro il termine ultimo per l’ammissibilità della spesa 
previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
non si configurano come operazioni completate ai sensi 
del medesimo regolamento e che l’Autorità di gestione 
si è impegnata a rendere funzionanti entro i termini e con 
le modalità stabilite dalle regole di chiusura del periodo 
di programmazione 2014-2020 previste dal predetto re-
golamento europeo e dagli “Orientamenti sulla chiusura 
dei programmi operativi adottati per beneficiare dell’as-
sistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del 
Fondo sociale europeo, del Fondo di coesione, del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e dei program-
mi di cooperazione transfrontaliera nel quadro dello stru-
mento di assistenza preadesione (IPA   II)   (2014-2020)” 
di cui alla comunicazione della Commissione europea 
(2022/C 474/01) del 14 dicembre 2022. 

  Capo II   -ter 

  DISPOSIZIONI PER INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE
E DI COESIONE  

 Art. 9  -duodecies      (Ulteriori disposizioni per la 
gestione degli interventi post sisma del 2016 nel Centro 
Italia).    — 1. A decorrere dal 1° settembre 2024 è disposta 
la cessazione del contributo per l’autonoma sistemazione 
di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016. 

 2. A far data dalla cessazione del contributo di cui 
al comma 1 e fino al 31 dicembre 2024, è riconosciuto 
un contributo denominato “contributo per il disagio abi-
tativo finalizzato alla ricostruzione” in favore dei nuclei 
familiari, già percettori del contributo per l’autonoma si-
stemazione, la cui abitazione principale, abituale e conti-
nuativa, sia stata distrutta in tutto o in parte o gravemente 
danneggiata ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di 
provvedimenti delle competenti autorità in conseguenza 
degli eventi sismici che hanno interessato i territori delle 
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dal 
24 agosto 2016 e abbia formato oggetto di domanda di 
contributo per gli interventi per il ripristino con migliora-
mento o adeguamento sismico ovvero per la ricostruzio-
ne. Il contribuito è riconosciuto altresì, con la decorrenza 
indicata nelle ordinanze di cui al comma 3, ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa, 
deve essere sgomberata per l’esecuzione di interventi per 
il ripristino con miglioramento o adeguamento sismico 
degli edifici ovvero per la ricostruzione. Il contributo non 
è comunque riconosciuto ai soggetti che alla data degli 
eventi sismici di cui al presente comma dimoravano in 
modo abituale e continuativo in un’unità immobiliare 
condotta in locazione, con esclusione degli assegnatari di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica. 

 3. I criteri, le modalità e le condizioni per il rico-
noscimento del contributo per il disagio abitativo di cui 
al comma 2, anche ai fini del rispetto del limite di spe-
sa di cui al comma 6, sono disciplinati dal Commissario 
straordinario del Governo di cui all’articolo 2, comma 2, 

del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, con or-
dinanze adottate ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Il 
contributo di cui al comma 2 del presente articolo è con-
cesso sino alla realizzazione delle condizioni per il rien-
tro nell’abitazione, determinate con le ordinanze di cui 
al precedente periodo. Il beneficiario perde il diritto alla 
concessione del contributo quando provveda ad altra si-
stemazione avente carattere di stabilità. 

 4. I comuni interessati curano l’istruttoria, conce-
dono ed erogano il contributo per il disagio abitativo di 
cui ai commi 2 e 3 secondo i criteri e le modalità stabilite 
dal Commissario straordinario del Governo ai sensi del 
comma 3. I Presidenti delle regioni interessate, anche in 
qualità di Vice Commissari, assicurano l’assistenza e la 
collaborazione al Commissario straordinario del Governo 
ai fini dell’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 2 e 
3, con particolare riguardo alla raccolta e alla verifica dei 
dati, avvalendosi delle rispettive strutture organizzative. 

 5. A decorrere dal 1° settembre 2024, i nuclei fa-
miliari che alla data degli eventi sismici di cui al comma 2 
dimoravano in modo abituale e continuativo in un’unità 
immobiliare condotta in locazione e che risultano asse-
gnatari di una soluzione abitativa in emergenza o di unità 
immobiliari reperite dalla pubblica amministrazione sono 
tenuti a corrispondere un contributo parametrato ai cano-
ni stabiliti per l’assegnazione degli alloggi per l’edilizia 
residenziale pubblica decurtato del 30 per cento. 

 6. Al fine di consentire al Commissario straordi-
nario del Governo l’attuazione delle misure di cui ai com-
mi 2 e 3 per l’anno 2024, il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri trasferi-
sce, entro il 15 agosto 2024, sulla contabilità speciale in-
testata al Commissario straordinario del Governo la som-
ma di euro 34.000.000, che costituisce limite di spesa. 

 7. Le risorse necessarie a dare attuazione alle mi-
sure di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo sono tra-
sferite con provvedimenti del Commissario straordinario 
del Governo sulla contabilità speciale dei Presidenti delle 
regioni, che procedono, con propri provvedimenti e nel 
rispetto dei criteri, delle modalità e delle condizioni defi-
niti ai sensi del comma 3, alla successiva assegnazione in 
favore dei comuni interessati. 

 8. Per le medesime finalità di cui al comma 6, il 
Dipartimento della protezione civile, all’esito del com-
pletamento dell’attività di rendicontazione delle spese 
sostenute dai comuni per il riconoscimento del contributo 
per l’autonoma sistemazione di cui all’articolo 3 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 388 del 26 agosto 2016, provvede a trasferire le 
eventuali economie di spesa sulla contabilità speciale del 
Commissario straordinario del Governo. 

 Art. 9  -terdecies      (Modifiche all’articolo 19 del 
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124).     — 1. All’ar-
ticolo 19 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “A decorrere dall’an-
no 2024” sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere 
dall’anno 2025”; 

   b)    al comma 3:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: “euro 2.631.154 

per l’anno 2024 e euro 5.262.307 annui” sono sostituite 
dalle seguenti: “euro 6.268.803 annui”; 

 2) alla lettera   b)  , le parole: “euro 5.639.375 
per l’anno 2024 e euro 11.278.750 annui” sono sostituite 
dalle seguenti: “euro 11.908.750 annui”; 

 3) alla lettera   c)  , le parole: “euro 1.505.000 
per l’anno 2024 e euro 3.010.000 annui” sono sostituite 
dalle seguenti: “euro 3.177.860 annui”; 

 4) alla lettera   d)  , le parole: “euro 2.902.500 
per l’anno 2024 e euro 5.805.000 annui” sono sostituite 
dalle seguenti: “euro 6.128.730 annui”; 

 5) alla lettera   e)  , le parole: “euro 35.991.000 
per l’anno 2024 e euro 71.982.000 annui” sono sostituite 
dalle seguenti: “euro 75.996.252 annui”; 

   c)    al comma 8:  
 1) all’alinea, le parole: “euro 62.669.029 

per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “euro 
14.000.000 per l’anno 2024”; 

 2) alla lettera   a)  , le parole: “euro 62.669.029 
per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “euro 
14.000.000 per l’anno 2024”. 

  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari 
ad euro 6.142.338 annui a decorrere dall’anno 2025, si 
provvede:  

   a)   quanto ad euro 6.142.338 per ciascuno degli 
anni dal 2025 al 2029, a valere sulle risorse del Program-
ma Nazionale FESR FSE+ “Capacità per la coesione 
2021-2027” approvato con decisione di esecuzione della 
Commissione C (2023) 374 del 12 gennaio 2023, ferme 
restando le modalità di rendicontazione del Program-
ma, ai sensi degli articoli 37 e 95 del regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2021; 

   b)   quanto a euro 1.006.496 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190; 

   c)   quanto a euro 630.000 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione delle 
risorse di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

   d)   quanto a euro 167.860 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del 
fondo a favore delle città metropolitane di cui all’artico-
lo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   e)   quanto a euro 323.730 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del 
fondo a favore delle province di cui all’articolo 1, com-
ma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   f)   quanto a euro 4.014.252 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del 

fondo di cui all’articolo 1, comma 380, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, le parole: «dell’ordine e della sicu-

rezza pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «dell’ordi-
ne e della sicurezza pubblici»; 

 al comma 6, le parole: «di cui al presente articolo» 
sono sostituite dalle seguenti: «erogato ai sensi di quanto 
previsto dai commi da 1 a 4 del presente articolo»; 

  al comma 7:  
 alla lettera   a)  , dopo le parole: «dell’importo di» 

è inserita la seguente: «euro» e le parole: «presidente del 
Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2017» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 75 del 30 marzo 2017»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «dell’importo di» 
è inserita la seguente: «euro» e la parola: «rinvenienti» è 
sostituita dalla seguente: «rivenienti»; 

 alla lettera   d)  , dopo le parole: «quanto a» è in-
serita la seguente: «euro». 

  All’articolo 11:  
 al comma 1, le parole: «è da intendersi» sono so-

stituite dalle seguenti: «si interpreta»; 
 alla rubrica, le parole: «Cortina 2026”)» sono so-

stituite dalle seguenti: «Cortina 2026”». 
  Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:  

 «Art. 11  -bis      (Disposizioni urgenti per i grandi 
eventi sportivi internazionali).    — 1. A decorrere dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, per la realizzazione di grandi eventi 
sportivi a carattere internazionale, in relazione ai quali la 
richiesta di contributo a carico dello Stato supera la soglia 
di 5.000.000 di euro, il sostegno finanziario statale alla 
candidatura è condizionato all’accoglimento del relativo 
piano economico finanziario, comprensivo di cronopro-
gramma di realizzazione delle eventuali opere pubbliche 
da eseguire e della stima dei costi diretti e indiretti, pre-
sentato dal soggetto o dai soggetti che propongono la can-
didatura medesima secondo le modalità di cui ai commi 
da 2 a 5. 

 2. Ciascuna proposta di candidatura, corredata del 
piano economico finanziario di cui al comma 1, è pre-
ventivamente trasmessa dal proponente al Dipartimento 
per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Il Dipartimento per lo sport, entro sessanta giorni dal ri-
cevimento, esprime la propria valutazione tecnica sulla 
proposta di candidatura e la trasmette al Presidente del 
Consiglio dei ministri o all’Autorità politica delegata in 
materia di sport per l’adozione del decreto di approva-
zione della candidatura, sentito il Consiglio dei ministri. 
Il termine può essere sospeso dal Dipartimento una sola 
volta, per mezzo di motivata richiesta di integrazioni. In 
caso di mancato riscontro alla richiesta di integrazioni 
del Dipartimento entro i sessanta giorni successivi alla 
richiesta stessa, la proposta si intende ritirata. Allo scopo 
di supportare il Dipartimento nella valutazione di cui al 
presente comma, è istituito, presso il Dipartimento stes-
so, un Nucleo di valutazione, composto da un massimo 
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di dieci tecnici. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell’Autorità politica delegata in materia di 
sport, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono disciplinati le modalità di funzionamento 
del Nucleo, i requisiti per farne parte, il procedimento di 
nomina dei suoi componenti, la durata e i compensi per 
la partecipazione, fino a un massimo di 30.000 euro per 
ciascun componente in ragione d’anno, in relazione alle 
attività ef fettivamente svolte, inclusi gli eventuali oneri a 
carico dell’amministrazione conferente, nel limite massi-
mo complessivo di 300.000 euro. Per lo svolgimento del-
le funzioni di cui al presente comma, il Dipartimento può 
avvalersi anche della società Sport e salute S.p.a., previa 
stipula di apposita convenzione, nei limiti di quanto pre-
visto dal comma 6. 

 3. La candidatura approvata ai sensi del comma 2 
è gestita da un Comitato con funzioni di indirizzo e coor-
dinamento delle attività di promozione della candidatura 
e, in caso di assegnazione, di organizzazione dell’even-
to, da costituire con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell’Autorità politica delegata in materia di 
sport. La Presidenza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zata a partecipare, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, alla costituzione del Comitato di 
cui al primo periodo. Il Comitato provvede alla gestione 
delle risorse destinate all’evento, sia nella fase anteceden-
te sia nella fase successiva all’eventuale aggiudicazione. 

 4. Il Comitato di cui al comma 3 è altresì compo-
sto da rappresentanti di eventuali altre amministrazioni 
statali e territoriali, del Comitato italiano paralimpico e 
del Comitato olimpico nazionale italiano, anche unita-
mente alle federazioni interessate, in misura proporzio-
nale rispetto all’impegno finanziario assunto da ciascuno 
di essi. I rappresentanti di cui al primo periodo assumo-
no l’incarico a titolo gratuito e agli stessi non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi o altri emolu-
menti comunque denominati. La segreteria del Comitato 
è in ogni caso assicurata dal Dipartimento per lo sport 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità 
politica delegata in materia di sport, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti la 
composizione di ciascun Comitato, i criteri di erogazio-
ne del contributo e le modalità di rendicontazione e di 
monitoraggio. 

 5. In caso di aggiudicazione dell’evento sportivo, 
il contratto da stipulare con l’organismo internaziona-
le aggiudicante è sottoscritto dagli enti interessati e, per 
il Governo, dal Presidente del Consiglio dei ministri o 
dall’Autorità politica delegata in materia di sport. Le atti-
vità svolte in esecuzione del contratto di aggiudicazione 
rimangono soggette al regime giuridico proprio delle or-
ganizzazioni sportive internazionali anche paralimpiche, 
con cui lo stesso contratto è stipulato, in conformità alle 
regole dell’ordinamento sportivo internazionale e nel ri-
spetto della Carta olimpica e paralimpica. 

 6. Per l’attuazione dei commi da 1 a 5 sono auto-
rizzate la spesa di 200.000 euro per l’anno 2024, di cui 
150.000 euro per il funzionamento del Nucleo di valu-
tazione di cui al comma 2 e 50.000 euro per la copertura 
delle spese tecniche derivanti dalla stipula della conven-

zione di cui all’ultimo periodo del comma 2, e la spesa 
di 400.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025, di cui 
300.000 euro annui per il funzionamento del Nucleo di 
valutazione di cui al comma 2 e 100.000 euro annui per la 
copertura delle spese tecniche derivanti dalla stipula del-
la convenzione di cui all’ultimo periodo del comma 2. In 
ogni caso, la copertura delle spese tecniche deve essere 
tale da garantire la proporzionalità del corrispettivo ri-
spetto alle attività da svolgere al fine di garantire l’equi-
librio economico-finanziario della convenzione di cui al 
comma 2. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 200.000 
euro per l’anno 2024, mediante corrispondente versamen-
to all’entrata del bilancio dello Stato da parte della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse 
affluite sul suo bilancio autonomo per effetto dell’artico-
lo 10, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106. Alla compensazione dei relativi effetti finanzia-
ri, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. Quan-
to ai restanti oneri, quantificati in 400.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205». 

 IL PRESIDENTE   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1162):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri    GIORGIA     ME-
LONI   , dal Ministro per la protezione civile e le politiche del mare    NELLO   
  MUSUMECI   , dal Ministro per lo sport e i giovani    ANDREA     ABODI   , dal Mi-
nistro dell’interno    MATTEO     PIANTEDOSI    e dal Ministro della difesa    GUIDO   
  CROSETTO    (Governo    MELONI   -I) l’11 giugno 2024. 

 Assegnato alla 8   a    Commissione (Ambiente, transizione ecologica, 
energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), in 
sede referente, il 12 giugno 2024, con i pareri delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazio-
ne, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 3   a    (Affari esteri e difesa), 
4   a    Commissione (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione 
economica, bilancio), 6   a    (Finanze e tesoro), 7   a    (Cultura e patrimonio 
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 10   a    
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e 
per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 8   a    Commissione (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 18 e 26 giugno 2024; il 3, il 9, il 17, il 23, il 24, il 
29 e il 30 luglio 2024. 

 Esaminato in Aula il 30 luglio 2024 e approvato il 31 luglio 2024. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1997):   

 Assegnato alla VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 31 luglio 2024, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I (Affari Costituzionali, del-
la Presidenza del consiglio e interni), III (Affari esteri e comunitari), 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1869-8-2024

IV (Difesa), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Finanze), VII 
(Cultura, scienza e istruzione), IX (Trasporti, Poste e Telecomunicazio-
ni), XI (Lavoro pubblico e privato), XIV (Politiche dell’Unione euro-
pea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 31 luglio 2024 ed il 1° agosto 2024. 

 Esaminato in Aula il 2 agosto 2024 e approvato definitivamente il 
5 agosto 2024.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 135 dell’11 giugno 2024. A nor-
ma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 59.   
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    LEGGE  8 agosto 2024 , n.  112 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
4 luglio 2024, n. 92, recante misure urgenti in materia peni-
tenziaria, di giustizia civile e penale e di personale del Mini-
stero della giustizia.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, recante misure 

urgenti in materia penitenziaria, di giustizia civile e pena-
le e di personale del Ministero della giustizia, è converti-
to in legge con le modificazioni riportate in allegato alla 
presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 agosto 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 4 LUGLIO 2024, N. 92 

  All’articolo 1:  
  al comma 4:  

 all’alinea, le parole: «e euro» sono sostituite 
dalle seguenti: «ed euro» e le parole «dal 2036» sono so-
stituite dalle seguenti: «dall’anno 2036»; 

 alla lettera   a)  , alinea, le parole: «e euro 
27.373.303» sono sostituite dalle seguenti: «ed euro 
27.373.303»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «2035, euro» sono so-
stituite dalle seguenti: «2035 ed euro». 

  All’articolo 2:  
 al comma 2, dopo le parole: «nel biennio 2024-

2025, procedure concorsuali pubbliche» sono inserite le 
seguenti: «da espletare con le medesime modalità previ-
ste dal decreto direttoriale del Ministero della giustizia 
5 maggio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª 
serie speciale, n. 39 del 19 maggio 2020,» e le parole: 
«contingente di venti unità» sono sostituite dalle seguen-
ti: «contingente fino a un massimo di venti unità»; 

 al comma 3, le parole: «di cui al decreto diretto-
riale 5 maggio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, di 
cui al citato decreto direttoriale del Ministero della giu-
stizia 5 maggio 2020» e le parole: «piano dei fabbisogni 
vigenti» sono sostituite dalle seguenti: «piano dei fabbi-
sogni di personale vigente»; 

 al comma 5, le parole: «si provvede per euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «si provvede, quanto a 
euro» e le parole: «e quanto» sono sostituite dalle seguen-
ti: «e, quanto»; 

 alla rubrica, la parola: «dirigenti» è sostituita dalle 
seguenti: «di dirigenti». 

  Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2  -bis      (Aumento della dotazione organica del 

personale dirigenziale penitenziario)   . — 1. Per il com-
piuto svolgimento delle specifiche attribuzioni demanda-
te all’amministrazione penitenziaria e per il potenziamen-
to dei relativi servizi istituzionali, la dotazione organica 
del personale dirigenziale penitenziario è aumentata di 1 
unità di dirigente generale penitenziario, con decorrenza 
non anteriore al 1° ottobre 2024. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 1 è autorizzata la spesa di euro 59.338 per l’anno 
2024, euro 237.351 per l’anno 2025, euro 238.371 per 
l’anno 2026, euro 241.433 per l’anno 2027, euro 242.454 
per l’anno 2028, euro 245.515 per l’anno 2029, euro 
246.536 per l’anno 2030, euro 249.598 per l’anno 2031, 
euro 250.618 per l’anno 2032, euro 253.680 per l’anno 
2033 ed euro 254.700 annui a decorrere dall’anno 2034. 

 3. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede, quan-
to a euro 59.338 per l’anno 2024, mediante corrisponden-
te riduzione del fondo di cui all’articolo 16, comma 3, del 
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, e, quanto 
a euro 237.351 per l’anno 2025 e a euro 254.700 annui a 


